
La Juventus passa a San Siro e infligge 

all'Inter il nono k.o. in ventisette giorna-

te di campionato. Inzaghi, che è ai 

quarti di Champions e che nelle semifi-

nali di Coppa Italia sfiderà di nuovo 

Allegri, viaggia alla media di una scon-

fitta ogni tre gare: un ritmo non da qua-

lificazione alla prossima Champions. 

Non a caso stasera è stato sorpassato 

dalla Lazio e resta terzo solo perché 

Milan e Roma sono in difficoltà. Diver-

so il discorso per la Signora ancora a -4 

dal sesto posto, ma ora anche a -7 dal 

quarto. Naturalmente senza contare i 

15 punti di penalizzazione: altrimenti 

sarebbe seconda da sola. Sul successo 

di Madame c'è l'ombra di un fallo di 

mano, non ravvisato neppure dal lungo 

controllo Var, di Rabiot in occasione 

del gol di Kostic, ma la prestazione di 

Brozovic e compagni resta deludente. 

La sosta permetterà a Inzaghi di recu-

perare gli infortunati, ma ad aprile,  

con 9 impegni ufficiali, serve un cam-

bio di marcia per non gettare alle  

 

 

 

 

 

 

 

IMMOBILE si avvicina sempre 

più al recod  

 

 

 

 

OSIMHEN e KVARA fanno un campio-

nato a parte ormai, ma dietro di loro 

DIA arriva a 10 reti in campionato, 

mentre ZACCAGNI e BETO sono sono 

ad una lunghezza dalla doppia cifra. 

IBRA torna a segnare dopo un anno e 

diventa il marcatore più anziano del-

la serie A superando COSTACURTA. 

Curioso che anche l’ex difensore del 

Milan deteneva il record grazie ad un 

rigore seganto contro l’Udinese.  

Eroi di giornata EBUEHI, DE ROON, 

CIOFANI, CARLOS, PIROLA, FERGU-

SON, LYKOGIANNIS, FARAONI, ZANO-

LI GABBIADINI BERARDI  

’
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ortiche la stagione. Per la Juve, alla pri-

ma affermazione esterna contro una 

grande, è il quarto successo di fila. Non 

male...  

Inzaghi, senza gli acciaccati Skriniar, 

Bastoni e Gosens, ridisegna la difesa a 

tre (Darmian, Acerbi e De Vrij) e preferi-

sce Brozovic a Mkhitaryan, fino a stase-

ra titolare in tutte le gare del 2023. Al-

legri risponde con De Sciglio a destra 

(panchina per Cuadrado) e piazza 

Soulé alle spalle di Vlahovic tenendosi 

in panchina Di Maria e Chiesa, entram-

bi non al top. L'Inter inizia forte con Ba-

rella che si inserisce di continuo senza 

che Rabiot riesca a fermarlo: il centro-

campista sardo prima spara da fuori, 

esaltando Szczesny che devia in ango-

lo, poi su filtrante di Lukaku, trova an-

cora sulla sua strada il polacco. Vlaho-

vic si batte davanti, a differenza di Lau-

taro che è invisibile. Passata indenne la 

mareggiata, la Signora va avanti grazie 

a un diagonale perfetto di Kostic, la-

sciato troppo libero da Dumfries e non 

chiuso in tempo da Darmian. La rete 

viene convalidata dopo un consulto al 

Var durato oltre quattro minuti: c'è il 

dubbio di un tocco di braccio di Ra-

biot che avvia la ripartenza fulminante 

degli ospiti, ma alla fine da Lissone arri-

va l'ok senza neppure bisogno dell'on 

field review. 

LUNEDI’ 20 

 

PISA Vs 

BARI 

 

& 

 

SPAL Vs 

PALERMO 

MARTEDI 21 

 

 

 

 

 

 

BAYERN Vs 

STOCCARDA 

 

& 

 

LIPSIA Vs 

DORTMUND 

GIOVEDI 23 

AZ Vs 

PSV 

 

& 

 

UTRECHT Vs 

AJAX 

https://video.gazzetta.it/video-inter-juve-0-1-mano-rabiot-gol-kostic-meme-piu-divertenti/540d46c2-c69e-11ed-a3e8-34c961b17ebd
https://video.gazzetta.it/video-inter-juve-0-1-mano-rabiot-gol-kostic-meme-piu-divertenti/540d46c2-c69e-11ed-a3e8-34c961b17ebd
https://video.gazzetta.it/video-inter-juve-0-1-mano-rabiot-gol-kostic-meme-piu-divertenti/540d46c2-c69e-11ed-a3e8-34c961b17ebd


 2C 2A 

R
I
S 2 14 
P
U
N 

LAINATI VERONESI 8 

FARABELLA 2 

WEISZ 4 

 

V
O
T
I 

LAINATI 7 
Non molla mai 
POLITI 6,5 
Centro area 
MARONATI 6 
In copertura 
COLOMBO 6,5 
Avversario ostico 
ARCONTE 6 
Tira solo da 3 

VERONESI 8 
Come i punti 
FARABELLA 7,5 
Polpo 
TOTO’ GILARDI 7 
Palla rubata 
MERLO 7 
Sempre libero 
WEISZ 7,5 
Sentenza  

  3C 3A 

R
I
S 19 2 
P
U
N 

LOMBARDI 17 

BUSIELLO 2 

CISARIA 2 

 

V
O
T
I 

LOMBARDI  9 
Mostruoso 
BUSIELLO 8 
Punti e forza 
TAMAROGLIO 7 
Gran difesa 
RUSPINI 7 
Roccioso 
MONTANARI 7 
A rimbalzo 

CISARIA 7 
A punti 
DROSSOPULO 6 
A secco 
SACCHI 7 
Sul pezzo 
CISBANI 6,5 
Lottatore 
MASCHERONI 6 
Si immola 
CALCATERRA 6,5 
Post infortunio 

Partita dalle mille emozioni quella tra 3A e 3C che ha visto Vallefoglia 
trionfare dopo ben 5 match point. 
tuta potente che porta subito il parziale sul 5 a 0. 
0 prima che un errore in battuta regalasse il primo punto a Busto. 
BIANCO

ma 
ne alimentata dai punti di 
GIAGALL

pari. 
seconda partita che vedrà le due formazioni battersi punto a punto fino 
al 23 pari con continui sorpassi grazie ai punti di 
ZATO 

dall’atra. Il primo match point è per la 3C, ma viene vanificato, 
blocca il secondo e 
Busto, ma viene sprecato e 

Memphis fa 2 su 2 e vola a 6 punti in classifica. Nonostante l’assenza di 
RAVEGLIA, VERONESI si prende la scena trascinando i suoi alla vit-
toria. ARCONTE prova subito la bomba da tre, ma la palla rimbalza 
sul ferro. VERONESI e WEISZ smuovono la retina per i primi sei pun-
ti,  LAINATI penetra in attacco e segna i primi punti per i Lakers. 
ARCONTE prova ancora da tre, ma la palla sfugge e arriva a WEISZ 
che firma il sesto punto personale. Anche LAINATI cerca la via veloce 
per recuperare, ma anche il suo tiro da tre non entra nel cerchio.  
VERONESI segna due punti facili da sotto, mentre sbaglia due tiri ibe-
ri su due nell’azione dopo. Memphis fa entrare anche GIACOMIN e 
MATTIA, ma gli equilibri non cambiano perché VERONESI gioca 
sempre a campo aperto e segna il 12 a 2. FARABELLA dopo una parti-
ta sontuosa tra stoppate e rimbalzi riesce anche a segnare i suoi 2 punti.  
Nel finale lotteria dei liberi da una parte e dall’altra ma con punteggio 
che rimane 14 a 2 per Memphis  

 1B 1D 

R
I
S 25 13 
G
O
L 

SANGALLI 3 

CIACCHERI 5 

GUSSONI 6 

FREDDI 2 

CANDIANI 4 

FASANO 4 

VERCELLOTTI 3 

BARISIONE 2 

MATURO 1 

BENEDETTI 1 

 

V
O
T
I 

GUSSONI 8 
Multi sport 
SANGALLI 7,5 
Sicurezza 
CIACCHERI 8 
Sorpresa 
FREDDI 7,5 
Potente 
CANDIANI 7,5 
Muraglia 

FASANO 7 
Guida la squadra 
VERCELLOTTI 7 
Entra e segna 
BARISIONE 6,5 
Pochi punti 
MATURO 6,5 
Sotto tono 
BENEDETTI 6,5 
Jolly 
NORELLI 6 
MARCHI 6 
BEVILACQUA 6 

USA 6 FRANCIA 3 SPAGNA 3 ITALIA 0    

LAKERS — MEMPHIS = 2 — 14 

CHICAGO — GOLDEN STATE = 19 — 2 

Chicago torna in corsa con una bella vittoria contro Golden State. CI-

SBANI va subito al tiro, ma la palla sbatte contro il ferro e torna in 
campo. LOMBARDI fa un ottimo terzo tempo e smuove il punteggio, 
DROSSOPULO guadagna due tiri liberi, ma non ne centra neanche 
uno. LOMBARDI in contropiede fa 4 a 0, DROSSOPULO tira una 
palla corta da 3 e LOMBARDI si invola ancora verso il canestro per il 
6 a 0. CALCATERRA rientra dall’infortunio a metà partita e cerca di 
dare manforte alla squadra, ma la potenza e reattività di LOMBARDI 
è difficile da arginare in fatti si arriva al 10 a 0 a tre quarti di partita 
con tutti i punti segnati dalla guardia di Chicago. CISARIA finalmente 
segna per Golden State, ma è un fiore nel deserto, infatti BUSIELLO 

lancia ancora LOMBARDI che non sbaglia il 12 a 2. Nel tabellino c’è 
gloria anche per BUSIELLO mentre ai liberi c’è il primo errore della 
partita di LOMBARDI che fa uno su due, ma non delude nelle ultime 
due conclusioni per il 19 a 2 finale.  

USA — FRANCIA = 25 — 13 

MEMPHIS 3 BOSTON 3 MIAMI 0 LAKERS 0     

Gli Stati Uniti, in soli 5 giocatori, ribaltano il punteggio invernale riu-
scendo anche a migliorare la differenza punti. CIACCHERI firma il 
primo punto con FREDDI che conferma il punteggio con un  grande 
ace. CANDIANI riprende palla mentre BARISIONE firma il primo 
punto su azione della Francia. GUSSONI, con delle battute taglienti, 
segna i suoi primi tre punti della partita per il parziale di 7 a 2. 
La Francia corre ai ripari cambiando VERCELLOTTI per ZANDA, ma 
CIACCHERI e CANDIANI continuano a raccogliere punti. Entra an-
che BENEDETTI che firma subito il suo punto, ma SANGALLI e 
CANDIANI non si fermano davanti a nulla fino al 16 a 4. FASANO 
firma un mini break prima che GUSSONI porti a 20 i suoi. Nelle battu-
te finali la 1B abbassa la soglia di attenzione lasciando VERCELLOTTI 
e BARISIONE liberi di segnare, ma CIACCHERI e un ace di GUSSO-

NI non lasciano molte speranze ai campioni in carica che perdono l’im-
battibilità 

GOLDEN STATE 3 HOUSTON 3 CHICAGO 3 SANTONIO 0   



  1B 1D 

R
I
S 7 25 
G
O
L 

SCOLETTA 1 

BRUGNOLOTTI 1 

SASSI 1 

RANIELI 1 

CASELLA 7 

DANESINI 4 

ANGARANO 2 

NICOLETTI 1 

ARRIGONI 4 

TROVATORE 4 

 

V
O
T
I 

SASSI 6,5 
Riceve bene 
SCOLETTA 7 
La migliore 
DA TOS 6 
Tiene il campo 
MAZZONE 6 
Palleggiatrice 
BRUGNOLOTTI 6 
Punticino 
RANIELI 6 
Sotto tono  

CASELLA 7,5 
Una potenza 
DANESINI  7 
Immensa 
NICOLETTI 6,5 
Controlla 
ANGARANO 7 
Sempre a segno 
TROVATORE 7 
Acceso nel finale 
ARRIGONI 7 
Letale  

  2C 2A 

R
I
S 25 17 
P
U
N 

MAZZOCCHI 2 

SCROSATI 2 

CAVALLARO 4 

CUSCHERA 2 

FORCONI 4 

BORDOLI 3 

ARCONTE 2 

PERIZZOLO 6 

BRUSELLES 2 

PANETTA 1 

GRASSI 2 

CHIUMEO 2 

 

 

V
O
T
I 

MAZZOCCHI 7,5 
Reattiva  
SCROSATI 7 
Due di fila 
CAVALLARO 7,5 
Una molla 
CUSCHERA 7 
Esordio vincente 
FORCONI 7 
sicurezza 
BORDOLI 7 
ARCONTE 7 

PERIZZOLO 7,5 
Top player 
BRUSELLES 7 
Jolly 
PANETTA 6,5 
Primo punto 
GRASSI 7 
Atletica  
WEISZ 6,5 
Operativa  
CHIUMEO 6,5 
ONETO 6 

PORTORICO — BRASILE = 7 - 25 

MONZA 3 SCANDICCI 3 VALLEFOGLIA 3 BUSTO 0  

  3A 3C 

R
I
S 27 29 
P
U
N 

PICCIONE 3 

WEISZ 2 

TREVISAN 5 

MANGIAGALLI 5 

D’UVA 5 

 

DEL BIANCO 1 

MONTANARI 2 

RUSPINI 6 

MARAZZATO 2 

LOMBARDI 5 

DI  NOTO 1  

 

V
O
T
I 

PICCIONE 7 
Una leader 
WEISZ 7 
Non molla mai 
TREVISAN 7,5 
Tiene a galla 
MANGIAGALLI 7 
Punti su azione 
D’UVA 7,5 
Mano d’oro 
MASCHERONI 7 
Incute fiducia 

LOMBARDI 7 
Fa valere il fisico 
DEL BIANCO 7 
Riceve bene 
MONTANARI 7 
Un muro 
RUSPINI 8 
Punti pesanti 
MARAZZATO 7 
Sottorete 
DI NOTO 7 
Famelico  

Partita dalle mille emozioni quella tra 3A e 3C che ha visto Vallefoglia 
trionfare dopo ben 5 match point. RUSPINI parte forte con la sua bat-
tuta potente che porta subito il parziale sul 5 a 0. DI NOTO firma il 6 a 
0 prima che un errore in battuta regalasse il primo punto a Busto. DEL 
BIANCO e MONTANARI fanno pensare ad una partita a senso unico, 
ma TREVISAN segna il 2 a 9 e accende la miccia della rimonta che vie-
ne alimentata dai punti di WEISZ, PICCIONE, TREVISAN, MAN-

GIAGALLI fino alle schiacciate di D’UVA che pareggia i conti sul 11 
pari. MANGIAGALLI segna il primo vantaggio per Busto e inizia una 
seconda partita che vedrà le due formazioni battersi punto a punto fino 
al 23 pari con continui sorpassi grazie ai punti di RUSPINI, MARAZ-

ZATO e LOMBARDI da una parte e MANGIAGALLI e D’UVA 
dall’atra. Il primo match point è per la 3C, ma viene vanificato, D’UVA 
blocca il secondo e WEISZ il terzo, MANGIAGALLI regala il primo a 
Busto, ma viene sprecato e RUSPINI e LOMBARDI fanno 27 a 29. 

Anno XXXI, n° 20 

BUSTO — VALLEFOGLIA = 27 — 29  

CONEGLIANO — CHIERI = 25 — 17 

Conegliano prosegue la sua camminata vincente verso la finale. FOR-

CONI parte col botto con 4 punti subito, tre in battuta e uno con un at-
tacco dalla seconda linea. PANETTA riesce a spezzare il turno di Co-
negliano con una palla che supera al rete e si piazza lungo la linea late-
rale. MAZZOCCHI e CAVALLARO riprendono a segnare con CU-

SCHERA che piazza un punto in attacco su alzata di FORCONI. 

PERIZZOLO segna l’8 a 3, ma un errore in battuta riconsegna la palla 
alla 2C che aumenta il punteggio con CAVALLARO. Conegliano fa en-
trare BORDOLI, ARCONTE e PAPADIA dando vita ad un turn over 
che non intacca la solidità della squadra. CUSCHERA va ancora a se-
gno, ma PERIZZOLO e due ace di GRASSI ricuciono un po’lo strappo 
dando vita agli attacchi di CHIUMEO e BRUSELLES che riportano il 
match sul 18 a 12. SCROSATI e ARCONTE segnano punti importanti 
che stoppano la rimonta anche se PERIZZOLO non si arrende e fino 
alla fine tiene a galla Chieri.  

CONEGLIANO 6 BERGAMO 3 NOVARA 0 CHIERI 0     

Il Brasile vola a punteggio pieno verso la seconda finale consecutiva 
nel torneo di pallavolo, troppo leggero il Portorico per impensierire la 
corazzata della 1D. RANIELI illude i suoi col primo punto su azione, 
DANESINI e un doppio ANGARANO in battuta mettono subito le 
cose in chiaro. BRUGNOLOTTI accorcia, ma un gioco veloce di DA-

NESINI fa 4 a 2. La stessa giocatrice brasiliana va in battuta e segna 3 
ace intervallati da due attacchi vincenti di ARRIGONI. SASSI e SCO-

LETTA segnano un mini break per Portorico, ma NICOLETTI e 3 ace 
di CASELLA fanno volare il Brasile. ARRIGONI segna a raffica, men-
tre LAZZARINI prende il posto di NICOLETTI. Sul 7 a 17 va in battu-
ta TROVATORE che piazza subito un ace, CASELLA mette a terra un 
attacco vincente, l’attacco di Portorico finisce fuori e CASELLA segna 
anche il 22 a 7. Ormai la partita è su un canale solo, TROVATORE se-
gna altri due punti dalla linea di fondo ed è poi CASELLA a chiudere 
il match con un attacco lungo linea. BRASILE 6 PORTORICO 3 CINA 3 CUBA 0     
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In Liga ha più fame il Barcellona. Questo dice il quarto dei 5 Clási-

cos di questa stagione, finito 2-1 e che proietta i catalani a +12 sul 

Madrid. Un distacco decisivo. La squadra di Ancelotti è andata rapi-

damente in vantaggio con fortuna su un autogol di Araujo ma ha 

mostrato scarso interesse nella difesa del risultato e quindi nell’i-

dea di recuperare uno svantaggio mai rimontato nella storia del 

campionato spagnolo e ha incassato le reti di Sergi Roberto e Kes-

sie. Sempre senza Pedri e Dembélé Xavi ha scelto i 4 centrocampi-

sti ma sorprendentemente ha preferito Sergi Roberto a Kessie. 

Araujo come sempre col Madrid si sposta a terzino destro per fer-

mare Vinicius. Nel Madrid Ancelotti ha confermato gli 11 che hanno 

battuto il Liverpool, con Nacho terzino sinistro e Camavinga pivote tra Modric e Kroos. Rodrygo in panchina. Un 

Clásico segnato dal ‘Caso Negrerira’. Il Real Madrid ha annunciato che si costituirà parte civile nel processo per 

corruzione aperto contro il Barcellona e oggi Florentino Perez non è nemmeno venuto al Camp Nou. Ovviamente 

cancellato l’abituale pranzo che precede le grandi partite della Liga. Il rapporto tra i soci della Superlega è ai mini-

mi termini, anche se nel palco del Bernabeu c’era Bernd Reichard, Ceo di A22, la società che cerca di tenere in 

vita la Superlega.  Nel Clásico di coppa il Madrid aveva chiuso senza un tiro nello specchio, qui Benzema prova 

Ter Stegen dopo 25 secondi. Poi è solo Barcellona, con due voli notevoli di Courtois su un tiro da fuori di Lewan-

dowski e un colpo di testa di Raphinha. Madrid sorpreso e sottomesso.  

Ma fortunato. Al 9’ un centro di Vinicius sbatte contro la testa di Araujo e finisce alle spalle di Ter Stegen, impo-

tente. È solo la seconda rete incassata dal Barça in casa in Liga, dopo 13 partite. L’altra, un rigore di Joselu dell’E-

spanyol. Un colpo di fortuna che segna la partita, controllata prima e dopo dal Barcellona.  

Ma in modo differente. I catalani perdono sicurezza e lucidità e sono pericolosi solo con un bel sinistro di Raphin-

ha che costringe Courtois alla terza parata complicata della serata. Il Barcellona trova il pari al crepuscolo del pri-

mo tempo. Liscio di Raphinha su assist di Lewandowski, palla che resta li, altro tiro del brasiliano rimpallato, rim-

balzo per Sergi Roberto che batte Courtois per il suo primo gol al Madrid, al Clásico numero 19  Poco dopo l’ora di 

gioco Ancelotti ha inserito Mendy (al rientro dopo quasi 2 mesi) e 

Rodrygo per Nacho e Kroos, con cambio di sistema: Valverde vicino 

a Camavinga, Rodrygo dietro a Benzema tra Modric e Vinicius. Ri-

sultati modesti. Poi Carlo ha provato cambiando l’intero centrocam-

po facendo entrare Tchouameni, Asensio e Ceballos. E ha trovato il 

gol di Asensio servito da Carvajal in una posizione di millimetrico 

fuorigioco rilevata dal Var. Il Madrid ha iniziato a spingere, pressare 

e soffocare il rivale, senza però riuscito a trovare la via della rete .   

E nel primo minuto di recupero un tacco di Lewandowski ha liberato 

Balde che ha trovato Kessie che con calma e precisione ha battuto 

Courtois per il suo primo gol in campionato, una rete che vale una 

Liga 

 

PROMEMORIA  

CONTINUA LA RACCOLTA DI QUARESIMA!! 

 

TRIONFO BARCA NEL CLASICO 


